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❖ La storia dell’Usci, e quella 
dell’Associazione dei comuni italiani, 
dalla loro fondazione nel primo ‘900, 
alla rinascita della sola Associazione dei 
comuni italiani nel 1946 (divenuta 
nazionale), può essere sintetizzata in una 
sola immagine tratta dal catalogo 
generale della Prima mostra italiana di 
attività municipale svoltasi a Vercelli 
nella seconda metà del 1924.
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Parma 1901-1925
Associazione dei comuni italiani

L’avvio del movimento comunale e per le autonomie locali 

Parma
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Roma

Firenze-Bologna 1905/1907-1927
Unione statistica delle città italiane

Brescia-Verona 1909/1910
Federazione (poi fascista) delle 
aziende municipalizzate italiane 

Roma 1908-1928
Unione delle province d’Italia

Bologna 1916-1922
Lega dei comuni socialisti

Ferrara 1923-1928
Confederazione generale degli enti
autarchici (la «Anci» fascista) 

Bologna



La rinascita del movimento comunale e per le autonomie locali

❖ Firenze 5-7 maggio 1946: Upi

❖ Roma 6-8 settembre 1946: Anci

❖ Firenze 27 dicembre 1947: Lega dei comuni democratici

❖ 1947: Confederazione delle Municipalizzate (CoM, oggi Confservizi)

❖ 1952: Unione nazionale comuni ed enti montani (Uncem)

❖ 1952: Associazione italiana del Consiglio dei comuni d’Europa (Aicce, oggi Aiccre)

❖ 1987: Unione statistica dei comuni italiani (Usci)













Annuario statistico delle città italiane (1906-1934)
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Anno VIII
Annuario delle città 

italiane. Parte II. Statistica ,

Istituto nazionale di urbanistica, Roma 

Anno VII
Partito nazionale fascista, 

Confederazione generale degli enti 
autarchici, Roma 

Anno I
Annuario statistico 
delle città italiane

redatto per incarico del comitato 
esecutivo, dal rag. prof. Ugo 

Giusti, capo della sezione 
statistica del comune di Firenze 





La VDSt modello dell’Unione statistica delle città italiane

❖ Statistisches Jahrbuch, 1879

❖ Verband Deutscher Städtestatistiker (VDSt, Unione degli statistici delle città
della Germania); 1904

• „Statistik wird erst aussagefahig durch den Vergleich “ (Statistics is only 
meaningful by comparing) 

❖ Unione statistica delle città italiane,1905-1907



Ugo Giusti, 
“anima” dell’Unione, al 
Congresso dell’Institut
International de 
Statistique, Parigi 1909









❖ «I numeri di indice del costo della vita furono
compilati fino alla fine del 1926 dalle
amministrazioni municipali delle più
importanti città italiane e furono utilizzati
nelle negoziazioni tra datori di lavoro e 
dipendenti come base per determinare i salari. 
Nel 1921 gli industriali iniziarono a contestare
queste cifre perché, dissero, non avevano
alcun mezzo per verificarne l’accuratezza. Il 
20 febbraio 1927, un decreto reale affidò il
compito di compilare i numeri indici del costo
della vita all’Istituto Centrale di Statistica, che
fu posto sotto il diretto controllo di Mussolini. 
Da quel momento in poi non vi furono tagli ai 
salari che non fossero giustificati da una 
riduzione del costo della vita» (Salvemini 
1936, 231).



Erano i prezzi dei«larger cities stores called “la 
Provvida” or “Liverani shops”», erano i prezzi
rilevati in quegli spacci che facevano diminuire
il costo della vita, per tutti. Nel primo semestre
del 1931 era «solo il 3,9 per cento del totale dei
generi venduti alla popolazione di Milano» che
determinava il costo della vita di tutti i
milanesi. Per la precisione, come riportava
l’articolo del 1932 del «Corriere della sera» 
citato da Salvemini (1936, 233), le merci vendute
nei «Liverani shops» e negli spacci de «la 
Provvida [insieme a] gli spacci per i dipendenti
comunali», rappresentavano il 3,3% e lo 0,6% 
della spesa totale dei milanesi. Oltre l’80% del 
totale della spesa veniva fatta nei classici negozi
al dettaglio, poi venivano quelli delle
cooperative.



L’importanza dei numeri indici per il calcolo del costo della vita

❖ Anche se la nostra conoscenza dei movimenti dei prezzi può aiutarci a capire e risolvere i
problemi, a volte può aumentarli creando le premesse per un conflitto politico o sociale: 
nel registrare le variazioni dei prezzi, gli indici dei prezzi evidenziano e certificano la 
ridistribuzione del potere d'acquisto che li accompagna [...] Ma sono anche essenziali per 
pianificare la politica economica di un paese, per arbitrare le relazioni industriali e per 
analizzare i cambiamenti nella produzione e nella struttura sociale.

❖ N. Amendola 2017, The Cost of Living, con G. Vecchi, in G. Vecchi 2017, Measuring  
Wellbeing. A History of Italian Living Standards, New York, Oxford University Press, p. 
256.

❖ Quanta ostilità le hanno creata, nei ceti industriali, povera statistica, i «numeri indici del 
costo della vita»!

❖ A. Schiavi 1923, La popolazione italiana in pace e in guerra, in «Critica sociale» n. 4, 16-28 
feb., p. 64.



L’Unione statistica delle
città italiane e il Comune
(socialista) di Milano per 
i numeri indici, (6) 7-8 
luglio 1920



Milano 1920, i numeri indici per l’Italia del primo dopoguerra

Il 7 luglio partecipavano al Convegno:  due assessori del 
Comune; Alessandro Aschieri, direttore della statistica
nazionale;

Alessandro Schiavi per il comune di Milano, Alberto Mancini 
per il Comune di Roma; Ugo Giusti per l’Unione e il Comune
di Firenze;

Il prof. Aldo Contento per l’Unione; 

Filippo Bassi della Lega industriale di Torino; Giulio 
Fenoglio della Confederazione generale italiana
dell’industria; 

Ettore Gaetani della Confederazione generale del lavoro; 

Fausto Pagliari della Società umanitaria e Angelo Pugliese 
del laboratorio di fisiologia sperimentale di Milano; 

vari direttori degli uffici comunali e provinciali del lavoro







La Statistica è per la 
Nazione quello che la 
contabilità è per le 
aziende: alterarla, 
trascurarla è lo stesso
che ingannare, 
trascurare sè stesso.
[Istat 1936, 28]



P. Piselli, R. Rubinacci, E. Marzano 2022, The housing cycle as shaped by prices 
and transactions: A tentative application of the honeycomb approach for Italy 

(1927–2019), «Journal of European Real Estate Research», feb. 2022 

❖ Abstract
Purpose – The purpose of this paper is to provide a dating system for the Italian 
residential real estate market from 1927 to 2019 and investigate its interaction with 
credit and business cycles.

Design/methodology/approach – To detect the local turning point of the Italian 
residential real estate market, we apply the honeycomb cycle developed by 
Janssen et al. (1994) based on the joint analysis of house prices and the number of 
transactions. To this end, we use a unique historical reconstruction of house 
price levels by Baffigi and Piselli (2019) in addition to data on transactions.





❖ «Mercato edilizio (Housing market)», 
the thorough and detailed statistical 
bulletin published by the Federazione
nazionale fascista della proprietà
edilizia (Real Estate National Fascist 
Federation). 



Numeri indici e importanza  della storia dell’Unione statistica delle città italiane

❖ La vicenda della costruzione dei numeri indici per il calcolo del costo della
vita, nell’ambito della storia dell’Usci, mette in evidenza com’era e com’è
importante che gli uffici comunali di statistica possano compiere rilevazioni
statistiche in modo autonomo e competente, e poter così garantire veridicità e 
obiettività dei dati elaborati a partire da quelle rilevazioni.



Grazie
Oscar Gaspari (Università LUMSA Roma)
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